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SI DESCRIVE L'INGRESSO 

alla Gioftra. 

Auea ftillato il Cielo 
I utto in candide Neui ilfreddo interno \ 
E con poppe di Gelo 
Quafì a Mattana ingigantito il Ver no , 
Quando vidi guerriera 

Di Bauara Beltà la Primaucra* 

2Jc t agghiacciato feno 

Di canuta Stagion\ e d'ajpri algori 

Kideua Aprile ameno , 

Le <r B s p[e andanti, e pellegrini i Ftori y 

Animati i Giardini 

Trai candido rigor de ghiacci Alpini. 
Soura Inarcate Moli 

Piagando ti Gelo, Jaettauanf Alma 
^ Moltiplicati tSoli 

A 2 In- 
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Incarnato fardor, viuala Salmi, 
Gì Eti lucidi , e pronti , 
fiA le Redini d'or faggi i Fetonti 
%)a percojfe erudite 

Squarciati i l^ami , e lacerati i Legni^ 
Partorir le ferite 
Ventiquattro Volatili foflegni. 
Otto dal ferro Alati, 

Otto Animali, ed otte Segni aurati. 

SI DESCRIVE LORDINE. 

ERan tre leSquadriglie : 
La prima Pueril Verde , e d' Argento ì 

Che portando le Figlie 
Rapidifiima più d* agile Vento 
Facea con noftra pace 
Veder, come /' Età volafugact. 

V altra d' Argento , e d % Oro , 

Obediua piacere Adolescente 

Col fuo moto (onoro 

Emulando del' Ebro il pie corrente , 

// 



// grato mormorio , 

U Vmana vita il faggi tiuo Adio. 

La T ?rz>a à l' Oro , al Foco 

Accompagnando vn Giouanile Arnesi % 
(onduceua per gioco 
Fiammelle organate, e Brine accefc. 
Con auuiffl morale , 
Ch'ogni bello quaggiù celeri ha l'Ale. 
*Tanti Genj amoro fi 

%egean dsPucfìtià l'innocenza 
Ekmp) ftudiofi 

*Moderauan la bella Adolefcenza. 
Ingegni Giouanetti 
A dotta Giouentude i Carri eletti. 
JMà vi ricordo , Amanti , 

Ch' à cafo non girar l % errante pajfb 
I Tega fi volanti , 

J\(e rapirono in van Teltade a fpajjo s 
V 9 erudita BELLEZZA 
Irionfi celebrò %egia aliegrez,z,4. 
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SI DESCRIVONO LE SLITTE. 

HAuerefie 'veduto 
Seder su l'Alt d* una Grù vegghiante y 
D'un Volatile muto 

La beli Arte del Dir p*rgoleggiante y 
Stampando col fuo Volo 
Caratteri sul (jel , Ziffre nel fuolo 

//Eloquenza crefeiuta 

ò ammiraua sul dorfo inargentato 
SD' una Lepre , che muta 
Vublicaua di Cirro adulto il Fato , 
J^QUa fua cuna Pelle 

Nafcondendo le Lettere più belle. 
Inuigorita al fine 

In ADELAIDE la Facondia altera 

Sù l'indurate brine 

Hauea per feggio *vn 9 infocata Sfera > 

Sagittario celefie 

riprendo <vn Cielo à l 9 eloquente Alcefte. 

Al* 



Alce/le , Ale e fi e appello 

Principeflà Real 5 /wV£' d7* y&/<* 
Prr Admeto #0»^ 

^Vjj medefma, fi mede/ma inuolah 

Ter ? Amato Q>n forte 

Dolce fiima il perir ^ grata la Morte. 

A la Facondia il Canto 

Corre ua dietro , e ben fi vide à i ora % 
Che d'un Vocale Incanto 
Compagna fegue njna Magia canora. 
Arion per defiino 

Ogni Regno, ogni Rè trouain Delfino. 

Tanto per tutto ofieruo. 

Ha la Mufica in Acqua % amico vn Te/ce. 

In Terra Amico il Cerilo 

Ogni /Iella nel Qel DeJfin rie/ce, 

Quindi rendea la Gioftra 

T>el triplicato onor pompo/a mofira. 

P ajfata i Armonia 

2> 'unCignoinmefoa le splendenti piume 
Apparue Poefia 

- & 
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Sfidando l'Aria, ed abbagliando il Lume. 

(vi (ho melico Plettro , 

Al Ré d' Amore Onnipotente fcettro. 
J\(e la Squadra feconda 

Godea quefta beli 9 Arte z n Alicorno* 

JSfe la c £erZja Gioconda 

Di Vergine calcaua tipetto adorno 

Di lumino fi fi e He , 

Cafto Segno à le Jldufe Verginelle. 
Argo dt Occhiute penne 

Colorato Pauon, fcopo de Sguardi. 

Sdrucciolando (en venne, 

(ome dal 1 Arco vanno Armati i Dardi y 

Dal Naturale orgoglio 

A la Pittura architettato il foglio. 
A gloria di Pennelli 

Ihsa'l neuofo , e gelido Torneo 

fabbricar gli fcalpelli 

Il Deftriero T *oian y il Pegafeo > 

Troni [colpiti , e finti 

A bella man> che li sa far dipinti. 

Archi- 



Architettura eterna 

Inimica immortai de* 7 empi morti, 
E di Stagione alterna , 
Labile per trafittilo i fuoi diporti 

Mouea ne la Cicogna 
Del Aure li cut a /ingoiar vergogna. 
Ne fola no preme a 

©/' fi grato Animale il petto [acro* 
Ma (uperba Jcotea 
Di Domeftico Cane ilfimolacro 9 
E del Sirio ben noto 
1 # Tempraua il caldo Pie, iadufio Moto. 
Z/lftoria poi fanciulla , 

Figlia <t antico Dì. fpofa a'Vertunno. 
(he dà l' e/fere al binila > 
Alma a /' oh Union , frutta à t Autunno 
"Di più florida Bade , 
Fendea le candidi fame rugiade, 
tre Cam Juot cari 

Erano il cauo fen di pia Fefticc* 
/ due Leoni rari 

B Quel 



Quel d' Ercole Nemeo , quei y che felice, 
E con giubba di luce > s 
Arde a la 7 erra , e su nel del riluce. 
Con altretanto fafio , 

E Bambina , e Donzella > e Grande v/cia 
Al pompo/o contraflo 

V Amica vniuerfal Coftnografia, 

U un Vigilante 'Gal lo 

(gemella Allufìon pofva d Cauallo . 

Riflcfi non ordffco, 

ìtc canto , come al Gel, come a la Terra 

.Muda //Bafiltfco, 
E come //Legno d'Argo. // tutto inferra 
Cento miftcrj degni > 
E ben il fanno esploratori Ingegni. 
Qua fi precipito fa 

Dopo sì belle, e ftudiofe Larue 
Aquila generofa 

Co la fua Matematica comparue. 

E con fulmini nuoui 

LafciatoilQeb, e $ Ganimedi d i Gtoui. 
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A' la gran Donna illujire 

Serma di lumino fo fondamento t 

Là <vri Elefante indu/ìre. 

Qua col PUuJlro fatale ti Firmamento, 

Onde gì' occhi deiufi 

Crede ano col Terre n gC Ajìri ronfu/ì. 

SI DESCRIVE LA 

GIOSTRA. 

ORdinate le Slitte, 
E l' Arti adorne in bellico fo modo 
Seri andarono inuitte 
Formando , e riformando il Regio Nodo, 
Che vero Amor dipinge y 
Se più lontan^ che vd 9 pià l* Alma Jlringe. 
"Bianco Foglio la Neue 

"Bella Zifra d* Amore il Gruppo auuintef 

Lafciarftampata in breue 

La pianta di Veloce laberinto 3 

Stri f ciò d 9 Anfefibeneh 

Vanità, Scnfo, e Vitio in fra catene. 
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Centuplicati i giri 

Qyafi u allegro incanta i Cerchi Maghi, 

Cominciarono i Tiri , 

Ne i tiri a fibilar i (olpi Vaghi 

A mi fura di metro , 

Spetezzando a Vanità l' incauto Vetro. 
Fece wifero fcempio 

c Delo (piendido fcopo MARIANNA, 

E col Ideale Efempìo 

Ogni Fanciulla Nobile il condanna 

A'goccie a Aurea pianta 

A' pianger dt Beltà (on figlio infranto. 
Corrono le DonMe, 

E al Senio adulator la 'vana Pianta 

Con ritonde Quadrelli 

E sfrondano , e dùfruttano, e fifchianta. 

Gioue irato la Deftra, 

(grandine Palle d'or , della Baie/fra. 
Giouentude robufta , 

E Carro al fine, e Corridore impenna j| 

6 cola mano onufla 

<Uin- 



D 9 ingioiellata, e di pungente Antenna 

Vola, colptfce , * fa?//* 

Ogni colpo , tfftfi Vol^grauile fpovlic. 

ADELAIDE/* *tte 

7/7^/^ L* Afta^ & inchinò le punte 
A le fronti riunite , 

E contro il Vi cio raddrizziate \ e giunte 

Riportar in Trofeo 

Tre Capi fuetti al moftruofo sAnteo. 
Ah \ che germoglia in vano 

Idra di Cento Capi il VitlO attera 

Doue la Regia mano 

Gira lo fcettro , e /tende il fauio Impero. 

Qui, doue Senno regge, 

*Dotta Beltà, bella Virtù dan legge. 
Finita la Tenone ^ 

Allegri ri fonar Timpani , e Trombe , 

Alta confusone 

Sagrificò et applaufi vrì Ecatombe. 

Lieto Mida il Contento \ 

jy ognintorno il piacer d'Oro/ d'Argento. 

B 3 Non 
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Non credo mai , che t Etra 

Formi fi dolce (nono à i moti eterni^ 

Ne eh Ì Eburna Cetra 

Apollinea Virtù più bene alterni 

Sul filato Metallo 

Ce le fi e l' Armonia, diuino il Ballo. 
*A fuon d' Orbi tremanti 

Dijlrepitofi Globi, e breui Mondi 

Volarono feflanti 

fidenti i Legni, i (orridor giocondi y 
V Auriga , e C Arte gonfi \ 
Vertiginofi errando i bei Trionfi. 
Così cfuell* Argo grande 

Di mille \ e mille fpettat ori folti 

Videfi in mille bande 

Scioglier/1 in Proteo d' infiniti Volti, 

Fatto c Kumore adulto , 

Immenfa Fama > e Bri are a Tumulto. 

Ecco de la Savoia 

Gloriofo Signor, Prence benigna , 
Impennata la Gioia, 

Vn 



